Allegato 2

Un po’ di storia 

Riportiamo di seguito un estratto del documento presentato a dicembre del 2005 al Tavolo Territoriale di Confronto di Casteggio, che cerca di fare un po’ la storia di come si è sviluppata la proposta dell’autostrada.

“Dopo anni di trattative con i Sindaci interessati, all’inizio del 2001, la Provincia arriva a definire un tracciato abbastanza condiviso per la nuova viabilità che, partendo da Bressana Bottarone avrebbe portato, attraverso i comuni di Robecco Pavese, Pinarolo Po, Verrua, Rea, all’attraversamento del Po con un nuovo ponte, per poi arrivare, aggirando l’abitato di Cava Manara, a collegarsi, nel Comune di S. Marino Siccomario, alla tangenziale di Pavia (questo percorso è riportato nel Piano Territoriale di Coordinamento - PTCP).

Ma già nella sessione (terza) tematica del Tavolo Territoriale di Confronto, dedicata alla mobilità e alle infrastrutture in Provincia di Pavia, tenutosi a Salice Terme, l’11 luglio del 2002, le prospettive cominciano a cambiare. 

Infatti, a pag. 9 dell’allegato “A” del “Dossier delle priorità provinciali” s’ipotizza un’eventuale infrastruttura autostradale regionale sul territorio, non indicando alcun percorso, ma precisando: 

“A livello locale e pensando a quanto è stato fatto finora dalla Provincia di Pavia in termini di studi e di momenti di concertazione con gli Enti locali, l’ipotesi di un nuovo asse autostradale può anche essere colta come l’occasione per vedere da una diversa prospettiva la Variante alla S.P. ex S.S. n. 35, nel tentativo di ricercare possibili punti d’incontro (tecnici, strategici, economici) tra le due infrastrutture viarie; in primo luogo il ponte sul fiume Po, necessario per entrambe.

Sarà necessario effettuare riflessioni circa le sue ricadute territoriali in una zona complessa e ricca di problematiche diverse come quella che sembrerebbe dover essere attraversata; basti pensare:

· al tratto di raccordo con l’autostrada A26, ricco di piccoli centri agricoli e frazioni,

· all’attraversamento del fiume Po e delle sue zone golenali,

· all’intensa urbanizzazione presente in corrispondenza con l’aggancio alla tangenziale di Pavia,

· alla forte presenza di un’attività agricola intensiva, fondata sulla monocultura del riso lungo tutta la diagonale di attraversamento della Lomellina.”

Nella quarta sessione del Tavolo Territoriale di Confronto di Pavia (Castello di San Gaudenzio, Cervesina, 9/7/2003), pare che le riflessioni siano state fatte, perché al cap. 3, tra gli interventi per le infrastrutture e la mobilità, dove era prevista la variante S.P. ex S.S. n. 35, da Pavia a Casatisma, con nuovo ponte sul Po e la variante S.P. ex S.S. n. 35 collegamento con S.P. ex S.S. n. 617 Broni-Bressana B., si può leggere:

 “Registrato il mutamento di prospettiva in relazione alla nuova direttrice autostradale.

Ribadito l’interesse prioritario del collegamento nord-sud della Provincia, Nuovo ponte sul Po in tempi brevi.

· Le tempistiche devono essere slegate dalle altre realizzazioni (Es.TI-BRE –Tirreno-Brennero)

· Ribadita l’estrema attenzione alle ricadute sul territorio di una nuova struttura autostradale

· La Provincia, anche alla luce della prossima costituzione del Comitato promotore della tratta autostradale Broni-Pavia-Mortara, ha valutato positivamente l’opportunità di affidare comunque la progettazione preliminare e sta perfezionando l’affidamento della progettazione preliminare del tratto S. Martino-Casatisma secondo un tracciato già in gran parte concordato con i comuni.”

Da allora la proposta di nuova viabilità, che avrebbe dovuto risolvere i problemi di un migliore collegamento con l’Oltrepo e dell’attuale percorso dell’ex SS n. 35, in pratica viene abbandonata per portare avanti solo il progetto dell’autostrada. 

Neanche due settimane dopo la 4° sessione del Tavolo Territoriale (Castello di San Gaudenzio, 9/7/2003) il 22/7/2003 si costituisce il Comitato Promotore dell’autostrada Broni/Stradella, Pavia, Mortara. 

Erano i tempi in cui la Presidente della Provincia di Milano, Colli, presiedeva la Milano Mare ed il Presidente della Provincia di Pavia, Beretta, era Vicepresidente, mentre uno dei soci Gavio, passato in poco tempo dall’8 al 26% della proprietà della società, aveva superato la quota del Comune di Milano, cosa che il Sindaco Albertini non aveva molto apprezzato, arrivando a prese di posizione pesanti (una delle società di Gavio si occuperà dello studio di fattibilità dell’autostrada Broni-Pavia-Mortara).

Nella convenzione per la redazione dello studio di fattibilità dell’autostrada, si legge che:

· “la Provincia ha commissionato la redazione del progetto preliminare relativa alla variante alla S.P. ex S.S. 35 tratta Pavia/Casatisma che prevede un tracciato che, dipartendosi dall’attuale rotatoria in località San Martino Siccomario, si dirige in direzione sud verso il Po, includendo la realizzazione di un nuovo ponte, fino a ricongiungersi al vecchio tracciato in territorio di Casatisma (casello A21).

· “lo studio “dovrà essere coerente con gli sviluppi della progettazione preliminare in corso relativa alla variante alla S.P. ex S.S. 35 specificatamente al tratto S. Martino Siccomario-attraversamento del fiume Po compreso”.

Una volta costituito dalla Provincia il Comitato Promotore, i Comuni (alcuni anche non toccati dal tracciato) hanno fatto a gara per entrarvi; tanta sollecitudine è stata probabilmente dettata più dalla paura di rimanere fuori da ciò che un’opera così comporterebbe, in termini di poter strappare finanziamenti od opere in cambio del consenso, che dalla conoscenza o bontà del progetto. Salvo poi sulla spinta delle domande che l’opinione pubblica cominciava a farsi, senza entrare nel merito del progetto (tranne in parte il Comune di Pavia) elaborare proposte non alternative, ma integrative di nuova viabilità, come la “variantina” di Cava Manara.”

Vediamo ora le tappe successive, così come riassunte nella DGR 3540/06:
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Costituzione del Comitato Promotore dell’autostrada regionale Bro-
ni/Stradella- Pavia-Mortara su iniziativa della Provincia di Pavia

17 maggio 2004

Approvazione con D.G.R. n. VII/17525 dello Studio di Prefattibilita elabora-
to dalla Regione Lombardia

10 giugno 2005

Consegna delio Studio di Fattibilita da parte del Comitato Promotore alla
Regione Lombardia.

15 Dicembre 2005

Conferimento a infrastrutture Lombarde del ruolo di s oggetto concedente
dell’autostrada regionale mediante apposita convenzione

16 Gennaio 2006

Verifica tecnica dello Studio di Fattibilita da parte di Infrastrutture Lombarde

25 Gennaio 2006

Approvazione dello Studio di Fattibilita da parte della Regione Lombardia
con D.g.r. n. VIII/1789

8 Febbraio 2006

Awvio da parte di Infrastrutture Lombarde della gara per l'individuazione del
Promotore

22 Maggio 2006

Chiusura della gara con aggiudic azione definitiva all A.T.1.:

- AUTOSTRADE TORINO MILANO TORINO-PIACENZA S.AT.AP.
S.p.A. (Mandataria)

- MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI S.p.A. (Mandante)

- -GRASSETTO LAVORI S.p.A (Mandante)

23 Giugno 2006

Sottoscrizione della Convenzione con il Promotore, costituitosi nella socie-
ta di progetto Sabrom S.p.A. (Societa Autostrada Broni-Mortara), e avvio
della progettazione preliminare
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